
   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
PRIVACY: ENTRO IL 25 MAGGIO 2018 OBBLIGO DI ADEGUAMENTO AL 
REGOLAMENTO UE 2016/679  
 
 
Il 25 maggio 2018 è il termine ultimo per l'adeguamento delle aziende al Regolamento UE 2016/679 
(General Data Protection Regulation o GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati: la precedente normativa europea 
(Direttiva 95/46/CE) da cui era scaturito il Codice Privacy (D. Lgs. 196/03) viene così abrogata e tanti sono i 
cambiamenti introdotti. 
Ogni ente, pubblico o privato, che offra servizi o prodotti a persone fisiche situate all’interno dell’Unione 
Europea, è tenuto ad adeguarsi alla nuova normativa, attraverso l’implementazione di un “sistema 
organizzativo Privacy”. 
L’impatto è radicale. 
Il GDPR estende le proprie incombenze ai rapporti verso i terzi e, soprattutto, verso i dipendenti ed i 
collaboratori (anche alla luce del jobs act). Tale adeguamento passa per la creazione di policy aziendali non 
solo, tutte le tecnologie, applicazioni e piattaforme di comune utilizzo (cookies dei siti, newsletter ai clienti, 
credenziali d'accesso ai portali, creazioni di utenze per app su smartphone, ecc.), che supportano il 
trattamento dei dati personali, dovranno implementare la protezione dei dati personali tra le impostazioni 
predefinite (Privacy by default) sin dalla fase di progettazione del trattamento (Privacy by design).  
Ogni violazione di sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la 
modifica, la divulgazione o l'accesso non autorizzato ai dati personali (Data Breach) dovrà essere notificata 
al Garante in tempi stringenti. 
Tra le novità più rilevanti vi è l'introduzione del Data Protection Officer (DPO), la cui nomina da parte di 
Responsabili e Titolari del trattamento dei dati è obbligatoria in alcune casistiche. Al DPO dovranno essere 
affidati specifici compiti e responsabilità al fine di garantire il corretto adempimento delle prescrizioni in 
tema di trattamento dei dati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Foglio seguito 
 

 

 
In sintesi: 

 
 
Come adeguarsi? 
 
Lo Studio Vallone in partnership con PLS Legal potrà: 

✓ fornirti una gap analysis volta all’individuazione delle principali aree di rischio; 
✓ predisporre tutta la documentazione utile a regolamentare i diversi ambiti d’interesse, 

disciplinando i rapporti tra titolare del trattamento dei dati e lavoratori/collaboratori; 
✓ stipulare idonei accordi giuridici tra titolare del trattamento, responsabili e sub-responsabili;  
✓ strutturare ed implementare tutte le misure tecniche informatiche utili ad assolvere gli incombenti 

imposti dal GDPR; 
✓ mantenere aggiornato l’impianto documentale per tenere il passo con le future novità normative e 

con l’evoluzione aziendale; 
✓ mettere a disposizione figure altamente qualificate utili ad assolvere l’incarico di DPO ove 

necessario o richiesto dalla legge. 

 
L’adeguamento al GDPR è uno dei passi fonsamentali alla creazione del sistema di compliance 
necessario a ciascuna azienda per contrastare potenziali violazioni di legge allineandosi al dettato 
normativo. 
A tal fine lo Studio Vallone ha aperto una importante partnership con PLS Legal, società leader nei 
servizi per le imprese, che si occuperà di ogni aspetto relativo all’adeguamento imposto dalla 
normativa. 
 
A disposizione per qualsivoglia chiarimento, porgo cordiali saluti. 
 
         Rag. Marco Vallone 

  
 


